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“Fu vera gloria?”. Napoleone e 
il Piemonte. Guasti ed eredità, 
tra cospirazioni, mito e realtà, 
a cura di Gustavo Mola di 
Nomaglio, Michelangelo 
Fessia e Attilio Offmann, 
Torino, Centro Studi 
Piemontesi, 2023, pp. 466, ill.

La raccolta di studi collazio-
na – ma inserisce anche contri-
buti nuovi a completamento 
della panoramica – gli inter-
venti presentati in occasione 
dell’incontro di Benevagienna 
dell’ottobre del 2021 dall’o-
monimo titolo, in occasione 
del bicentenario della morte di 
Napoleone Bonaparte. Quinto 
volume della collana Sguardi 
sulla storia di Bene e del Pie-
monte, prosegue la tradizione 
degli incontri promossi dalla 
Associazione Amici di Bene 
in collaborazione con il Cen-
tro Studi Piemontesi e con-
tribuisce ad approfondire un 
momento cruciale della storia 
del Regno di Sardegna, entro 
il contesto ben più ampio della 
società europea. Come ricor-
dato dalla presentazione di 
Claudio Ambrogio, sindaco di 
Benevagienna, e Michelangelo 
Fessia, presidente dell’Asso-
ciazione Culturale Amici di 
Bene, promotori dell’incontro, 
infatti, quale che possa essere 
il giudizio sull’«operato del 
grande generale e, via via, Pri-
mo Console e Imperatore dei 
Francesi, [il suo passaggio] ha 
lasciato tracce e prodotto ef-
fetti significativi anche in Pie-
monte». È quella la lente sotto 
la quale va letta questa nuova 
opera dedicata a Napoleone, 
non ripresa di quanto già edi-
to, ma affondo su alcuni pun-
ti specifici, talvolta negletti o 
poco approfonditi. 

Il volume si avvia innanzi-
tutto con la domanda che si 
pone il generale Lo Faso di 

Serradifalco nel saggio che 
apre la raccolta: Da Cherasco a 
Marengo: cosa c’è da celebrare 
in Piemonte?, ove con approc-
cio storiografico e ricostruzio-
ne militare si affrontano due 
episodi storici oggetto oggi di 
celebrazione. È di interesse, 
in particolare, la battaglia di 
Marengo, che cominciò a es-
sere festeggiata già nel 1801 
per ordine del Primo Console, 
per celebrare «la prima vitto-
ria da lui ottenuta come capo 
di Stato e che viene conside-
rata come l’inizio del periodo 
delle sua piena grandezza civi-
le e militare, […] simbolo del 
suo successo». L’armistizio di 
Cherasco, viceversa, è al cen-
tro anche della trattazione di 
Bruno Taricco, del Museo Ci-
vico Adriani della medesima 
località. Vi si analizzano le di-
sposizioni del generale Masse-
na, comandante generale delle 
avanguardie, per preparare la 
città all’arrivo di Bonaparte e 
alla firma del documento che 
sanciva l’occupazione di una 
porzione considerevole del 
Piemonte, mentre Cherasco 
era militarmente posta sotto 
il governo del generale Jean-
Jacques-Bernardin La Salcette. 
La ricostruzione accurata degli 
ordini emanati, così come del 
clima generale che si respirava 
in città, si affianca alla disami-
na delle requisizioni (anche 
nella prospettiva della creazio-
ne di un ospedale militare) e 
delle proteste della popolazio-
ne per le elargizioni richieste. 

Prosegue, poi, la sezione 
più propriamente militare il 
contributo di Alessandro Pua-
to dedicato alla creazione del 
battaglione dei Tirailleurs du 
Pô, ossia la divisione piemon-
tese delle armate francesi dopo 
lo scioglimento delle truppe 
sarde, composta da ufficiali e 
soldati della fanteria regia. La 

minuziosa ricognizione archi-
vistica permette di delineare i 
profili dei comandanti, offren-
do uno spaccato di grande in-
teresse. Anche Fabrizio Anto-
nielli d’Oulx porge un tassello 
a questa storia militare in terra 
piemontese, ripercorrendo le 
vicende, o meglio sarebbe dire 
le peripezie, dell’avo Carlo al 
seguito di Napoleone, dove 
prese parte alla spedizione 
nelle Antille, tentando poi di 
rientrare in Francia e venen-
do viceversa fatto prigioniero 
dagli inglesi, sì da trascorrere 
dieci anni di semi-prigionia in 
Inghilterra. 

Passando invece all’ammi-
nistrazione dei dipartimenti 
piemontesi, Giorgio Fea ana-
lizza le difficoltà di afferma-
zione che incontra il Code Na-
poléon, ossia il Code civil des 
Français, promulgato nel 1804, 
a soppiantare le precedenti 
raccolte legislative, poggiate 
su di una lunga consuetudine 
e sulla rispondenza alle usan-
ze locali, ma anche il ruolo 
fondativo dell’opera giuridica 
napoleonica, dove le esigenze 
di traduzione vanno ad arric-
chire il lessico italiano. Ma il 
passaggio napoleonico si riflet-
te anche sull’araldica, familia-
re come cittadina; vi riflettono 
Attilio Offman per lo stemma 
degli Oreglia di Bene (barone 
dell’impero è creato Vittorio 
Agostino Carlo Oreglia di Fa-
rigliano Novello, consigliere 
del comune di Bene) e Roberto 
Sandri Giachino, del Collegio 
Araldico, per lo stemma “par-
lante” di Torino (introdotto nel 
1811) e per le armi di alcuni 
comuni piemontesi. Le disposi-
zioni del 1808, infatti, reintro-
ducono in Francia una nuova 
araldica, legata alla creazione 
dei titoli imperiali, e a seguire 
imporranno anche la revisione 
degli stemmi cittadini. 
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Marco Albera - Giorgio 
Enrico Cavallo, L’altro 
Risorgimento. Cronache dal 
traforo del Fréjus, con un 
saggio introduttivo di Aldo A. 
Mola, Torino, Centro Studi 
Piemontesi, 2024, pp. 228, ill.

«[…] appena gettato lo 
sguardo sui muri di pietra e 
sulla volta robusta che sembra 
curvarsi fieramente per soste-
ner il pondo enorme delle Alpi, 
appena visti i lumi e sentito 
che si respira liberamente e si 
corre con impeto facile e sicu-
ro, il cuore si queta, la mente si 
espande in una maestosa idea 
di grandezza e di forza […]». 
Un passo dai Ricordi del 1870-
1871 di Edmondo De Amicis 
lascia intendere l’emozione, 
in una commistione di timore 
e coraggio, vissuta dal celebre 
scrittore quando, il 4 settembre 
1871, è inaugurato il traforo 
ferroviario del Fréjus. L’ultimo 
diaframma di roccia tra l’Italia 
e la Francia era stato abbattu-
to il giorno di Natale del 1870, 
sotto lo sguardo dei minatori e 
dei tanti invitati, probabilmen-
te tutti con gli occhi segnati da 
una meraviglia ottocentesca. 
Il 1870 e il 1871, significativi 
nella storia del «Fréjus», si leg-
gono subito in relazione con la 
storia italiana: il primo perché 
legato all’annessione di Roma 
alla nuova Nazione e il secon-
do coincidente con il trasfe-
rimento ultimo della capitale 
dello Stato da Firenze a Roma. 
È così che si può avviare la let-
tura dell’ultimo esito a stampa 
delle ricche e interessanti col-
lezioni di Marco Albera, con 
Giorgio Enrico Cavallo autore 
di L’altro Risorgimento. Crona-
che dal traforo del Fréjus.

 Il libro, appoggiato a scritti 
ora di non facile reperibilità, 
restituisce le vicende che han-
no accompagnato la costruzio-

innanzitutto degli ospedali 
mauriziani, chiusi e aggregati 
agli hôpitaux civils, si associa al 
processo di indagine sulle sorti 
talvolta effimere, ma cariche di 
implicazioni future, delle ex 
commende e degli edifici che 
vi insistevano, da quella magi-
strale di Stupinigi al tenimento 
di Sant’Antonio di Ranverso, 
fino alla istituzione della com-
menda magistrale surrogatizia 
di Sant’Antioco, in Sardegna, 
ultimo baluardo dell’Ordine, 
prima della sua re-istituzione, 
immediata, da parte dei Savoia 
rientrati nei loro stati.

La sorte di questi beni si lega 
anche in ultima analisi alla chiu-
sura della parabola napoleonica, 
indagata da Yves Kinossian, di-
rettore degli Archives départe-
mentales des Alpes-Maritimes, 
che si concentra su quei pochi 
giorni, dal 26 febbraio al 9 mar-
zo 1815, che videro Napoleone, 
dopo le sconfitte di Russia, di 
Germania e di Spagna e l’esilio 
all’isola d’Elba, di nuovo e per 
breve tempo come un serio ne-
mico. La ricomposizione accu-
rata del viaggio dall’isola a Parigi 
si impernia sull’arrivo a Greno-
ble, ricostruito meticolosamente 
su base archivistica.

Chiude il denso volume il 
lungo e articolato saggio di 
Gustavo Mola di Nomaglio, 
apertamente anti napoleonico, 
illustrato da molte vignette sa-
tiriche tratte in particolare dalla 
pubblicistica coeva inglese; si 
segnala specialmente il corredo 
dell’appendice, di oltre ottanta 
pagine, dedicato alla nobiltà 
piemontese e ai suoi rapporti 
con Napoleone, indagandone 
il ruolo, le cariche, le funzioni 
e i destini, utilissimo corollario 
alla ricca raccolta rappresenta-
ta da questo quinto tomo della 
collana.

Giulia Beltramo

Una corposa sezione del vo-
lume è poi rappresentata dagli 
studi di ricercatori del Politec-
nico di Torino, saggi facenti 
capo ad accurate e inedite ri-
costruzioni su base archivistica. 
Chiara Bovone, con la scusa 
delle violette di Napoleone, 
indaga la gestione delle foreste 
nel Dipartimento della Sesia, 
mettendo in luce il difficile 
equilibrio tra uno sfruttamento 
esteso a scopo militare e co-
struttivo – propugnato dal regi-
me napoleonico – e le esigenze 
puntuali della popolazione, at-
tenta da sempre anche alla pro-
tezione da slavine e smottamen-
ti offerta dalla vegetazione dei 
boschi. I ruoli professionali vi 
giocano una partita non irrile-
vante, con i contrasti tra maires 
e prefetti, ma anche le proficue 
interazioni tra gli arpenteurs del 
catasto e i gardebois. Ancora nel 
solco della competenza tecnica 
il saggio di Giosuè Bronzino 
dedicato alle figure professio-
nali che si occupano di infra-
strutture, in particolare canali, 
tra Rivoluzione e Primo Impero 
in un territorio, quello di Luce-
dio, già commenda mauriziana, 
e che diventerà appannaggio 
personale del governatore del 
Piemonte Camillo Borghese, 
cognato dell’imperatore. In 
particolare, vi si analizza l’al-
bum, eccezionale per qualità 
grafica, di Giuseppe Cardone, 
per il Canal Impérial de Gazzo 
et Pobietto, del 1807, che testi-
monia dell’avanzamento della 
tecnica idraulica su impulso 
francese. La gestione diretta 
da parte del Borghese rientra, 
peraltro, a pieno titolo in quel 
processo di smembramento e 
messa all’asta dell’esteso pa-
trimonio della Sacra Religione 
dei Santi Maurizio e Lazzaro, 
soppressa già nel 1799, che 
è indagato nell’esteso saggio 
di Chiara Devoti. Il destino 


